
SUL  DUOMO  DI  MILANO 
 
 

Ho fatto un sogno veramente strano … 
… volando, come un’aquila reale, 
son sceso sopra il Duomo di Milano, 
la gòtica, imponente Cattedrale. 

A fianco a me, la statua divina, 
icòna, emblèma, sìmbolo d’amore, 
la fùlgida, sublìme Madonnina, 
raggiante, bella e piena di splendore. 

D’un tratto si è girata, mi ha guardato, 
dicendo, con la voce melodiosa: 
“Il panorama è magico, incantato 
e ammiro una città meravigliosa! 

Io dòmino, ma osservo ogni minuto 
il traffico impazzito, con la gente 
che corre e non si scambiano un saluto, 
dev’essere una vita deprimente! 

E da quassù si vede proprio tutto, 
le strade, i viali, i grandi monumenti, 
i pullman cittadini e, soprattutto, 
la piazza coi suoi mille movimenti. 

Però nessuno pensa che son sola 
e tutto il giorno devo stare eretta … 
non posso mai scambiare una parola … 
non posso mai sedermi e son costretta 

a non poter neppure presentare 
un ovvio benvenuto ai forestieri … 
Fortuna che ti ho visto passeggiare 
tra queste guglie piene di misteri. 

Raccontami qualcosa del tuo mondo. 
Ti senti soddisfatto della vita? 
Oppure anche tu sei un errabondo 
in cerca della retta via d’uscita? 

Perché non mi rispondi? Sembri un uomo 
diverso da quei soliti turisti 
che vengono a trovarmi, qui, sul Duomo, 
… ma vedo che i tuoi occhi sono tristi!” 

Guardai la Madonnina e Le risposi: 
“Peccato che mi appari solo in sogno, 
i tuoi consigli sono assai preziosi 
e, tutti noi, ne avremmo un gran bisogno!!!”. 

 
La Madonnina mi accennò un sorriso 
e Le spuntò una lacrima sul viso …. 
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